
 INTERNI 13Lunedì 29 marzo 2021 il Giornale 

Fausto Biloslavo
Valentina Raffa

«Sono riuscito a inventar-
mi cose inimmaginabili» con
la Mare Jonio. Salta fuori pu-
re questa incredibile ammis-
sione tra le carte dell’inchie-
sta aperta dalla procura di Ra-
gusa sulla nave utilizzata dal-
la Ong Mediterranea saving
humans, per il trasbordo di
27 migranti da una petroliera
danese, poi portati in Italia,
in cambio di 125mila euro. A
parlare è Giuseppe Caccia,
detto Beppe, il capo missione
l’11 settembre 2020, che ri-
sponde ad una telefonata di
Ezio Tavasani, un pezzo gros-
so nel mondo nautico vene-
ziano. A pagina 9 del decreto
di perquisizione e sequestro
disposto dalla procura di Ra-
gusa si legge che «Ezio gli rife-
risce (a Caccia indagato per
favoreggiamento aggravato
dell’immigrazione clandesti-
na, ndr) che con la “Mare Jo-
nio” lui fa cose molto in gran-
de». E «Giuseppe (Caccia,
ndr) risponde di essersi riu-
scito ad inventarsi cose inim-
maginabili».

Nella telefonata Tavasani
elargisce consigli per evitare
le interferenze delle forze
dell’ordine per fermare Mare
Jonio. E spudoratamente sot-
tolinea che «è palese il fatto
che l’imbarcazione non è ido-
nea al soccorso». Caccia ri-
sponde a Tavasani: «Alla
prossima missione mi orga-
nizzerò diversamente» am-
mettendo di voler reiterare
gli illeciti denunciati dalla

procura iblea. E alla fine l’ex
assessore dei Verdi a Vene-
zia, esponente di spicco di
Mediterranea saving hu-
mans, ammette di essersi in-
ventato «cose inimmaginabi-
li» per portare migranti in Ita-
lia con Mare Jonio.

La nave era già stata seque-
strata due volte, non essendo
certificata per il soccorso, e
poi «liberata». La Guardia co-

stiera l’ha diffidata altre due
volte a prendere il mare per
recuperare migranti, ma sen-
za successo. I talebani dell’ac-
coglienza usano sempre lo
scudo «dello stato di necessi-
tà» in nome del salvataggio di
chi parte dalla Libia, ma ades-
so si scopre che hanno com-
piuto «cose inimmaginabili»
pur di fare sbarcare migranti
in Italia. La Guardia costiera,

dalla fine del 2018, quando
Mare Jonio è salpata per la
prima volta per conto delle
Ong Mediterranea saving hu-
mans, ha segnalato alle pro-
cure, da Roma ad Agrigento
fino a Ragusa, con dettagliate
informative, almeno 4 missio-
ni zeppe di ombre. La prima
nel marzo 2019 quando un
gommone con 50 migranti è
stato soccorso dalla nave che

ha sbarcato tutti a Lampedu-
sa. Un’altra missione «umani-
taria» segnalata è del 9 mag-
gio dello stesso anno con rela-
tivo sbarco di 30 migranti
sempre sull’isola. Ancora il
28 agosto 2019 quando Mare
Jonio soccorre un gommone
con 98 migranti e coinvolge
anche motovedette della
Guarda costiera e della Guar-
dia di finanza per poi arrivare

in porto a Licata il 6 settem-
bre dove viene posta sotto se-
questro. Il 19 giugno 2020 al-
tra missione, che recupera 67
migranti e finisce in un’infor-
mativa della Guardia costiera
alla magistratura. I talebani
dell’accoglienza, fino all’ulti-
ma inchiesta di Ragusa
sull’evento dell’11 settembre
2020, sono sempre rimasti im-
puniti, nonostante le conti-
nue dichiarazioni di sfida a
qualsiasi norma. Luca Casari-
ni in riferimento alle accuse
di Ragusa dichiara che «appe-
na posso lo rifaccio. Costi
quel che costi. Al vostro ordi-
ne continuerò a disobbedire.
Perché obbedisco ad altro, di
fronte al quale le vostre leggi
ingiuste e criminali, ciniche e
orribili, non possono nien-
te».

Il 4 dicembre scorso il Gip e
la procura di Agrigento, spes-
so blanda con le Ong, ha gra-
ziato Casarini e soci archi-
viando un’altra inchiesta per
favoreggiamento dell’immi-
grazione clandestina. I taleba-
ni dell’accoglienza non aveva-
no rispettato l’alt intimato da
una motovedetta della Guar-
dia di finanza sbarcando 49
migranti a Lampedusa.

Mare Jonio è la prima e uni-
ca nave italiana delle Ong del
mare. Oggi a Ragusa il Tribu-
nale del riesame dovrebbe
pronunciarsi sulla legittimità
dei sequestri ordinati dalla
procura nell’ambito dell’in-
chiesta, che ha registrato an-
che l’ammissione delle «cose
inimmaginabili» compiute
dai talebani dell’accoglienza.

Ecco le «cose inimmaginabili»
di Casarini & C. per la Ong
Il capomissione Caccia, intercettato, ammette: «La nave
Mare Jonio inadatta al soccorso». I trucchi per avere i fondi
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